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/ ì cììsnon^ hanno qncorà 
sod0^fattoi gii Jniporii .^^ '.ar^^ 
'^ùMi.y di farlo ..ài più 
Westo,- non potendo questa 
tenere sospese partite arre-
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arVta è là-confusione dei temg 
odierni ehe 4p#Itàfià- sì^ gftiìigèlÈ 
tanta enormltày s1?î |)érsegnrtaHó , | 
^ùnidcdiìd'^néì/t)aclrì^1é^\tessé''coi:^ 
pe dei lì gli. ., '̂ ^ , 

In tanta adulterazione di'..gggi 
sentimento e d^ogni pî ìjicipio ,d!ô  
j)està, c i ^ , na^U|ale -e conseguen-
, tissimo. Tuttavia un fatto speciale 
venne in questi giorni >ad̂  avvalo-
•ifarè tanta vergógna di cose; ed è 

care; senza di dò non vi sarebbe 
ragionrl^stipendiare nm m^gi^ 
stratura. Col monitorio, colla ìntì-
mi(ìazipne,4j sconvolge la. tiCiticia 
^ocìalej 0, ministero'lierlibellista fi
niscono per equivalersi. 
'^Decisamente' si è in decadenza! 
Il feroce Nerone, riiltimò de* Ce 

• - 1 1 1 - -'•!-,•. - , • ' * ^ ' 

sari, 'tolleir'Ò 'òlie Lucano sértvesse 
ìdkJarsatiàl sLdolesse delle' rie-
chez?e>^orbitaoti degl imperatori, 
padroni dejla ,fox*i.̂ in,a ••pB'bblî  e 
d^lle dit]09s,trazioni, ipocrite che im
ponevano a- :;loro sudditi.- ̂ Eda pò -
sterità sì è ttiostrata- t)ur severa 
per-la! j^jgi^ona del iiglìó'di Agrip 
pina ! In ' s ^ f t b , filiifib il*|f ' ~̂^ 

.nel suo,celebre peiiegirico di'Traia-
trio imprècaivà all̂ ÉrnèW di.Do-
iirnzidno, un mostro, che non gli 

f̂esta?̂ ^ libefaip^ent̂  il sWòJ^ensiero, 
,, mentre avea fatto perire tre suoi 
amieiy^^Seaeòone,.'Rustico fed -Ek 
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Pre8Ìdierî za--'̂ 'iancfte*'Ì .^^ 
' • (ììmmuoii-^QSX^MU il Progetto dì 

abolizione 'deiiG m^pxQ Bacrumontait' 
edaUre proìtn^iioni- fondiarie.-^v* î â  

*T^|Sìit: flflon'dQ che ha .bìrtqKnodìr 
studi^riO M gravo Rrgom^ii(.o,,jQ«ìn,di. 
si, opporrà a che sia^p.reatÒ messa^.al^ 
rordme del giorno, v.^^^^^ . 
"S i approvano gli aiSìWff^r dtìe'di
segni legge- per a^ap^asiìx^ÙéFIiii 
coptrattvdi^ vendita, ; permu|..a evces 

Ì',artÌQ^|to si,one, di,beni deraa^niali, .«...,. 
per aegiuneore alla le^gQ sul" ordina-

formare Una ùnica ìemfflziòne ed 
una, sola storia. r-,.^Però^ -Vi sono, 
delle epotìhe^..^; delle;:fasifl(5i&sì vi-
cìne,yiÈtemoi dòbbiaftìo accennarvi 
per tratteggiare chiaramente quel-
là-preseute. •̂ "- • ^""•" •'• '•"•-*', '"'' 

Dopo il 1814, avvenulia iP^^ièv 
staurazionè eli C ŝ'a Sabaudo, fu 
soppressa ogni istituMne italica, 
eyr'ésercìto 'sardo fu ricostituito 

orr! 
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, Ê ŝî  ì h d ^ r i i r i istaiitó^ sg qué^ 
Srmdizu di iRegàlè rigore^ qnan-

.^•^^•^i^v 

Tfflmsì ché^l^1ì|lio di litìlpub-
blico insegnante ha reso, boto co^ 
ffiiilp^efettò'di Caglia^ 
tasse a recarsi'presso di lui e lo 
ammanisse per le acri 
zioni a curai era abbandonato da 
qualche^ %^}^o ; contro ;ìT,:Preside 
^deìi'Istituto tê cnicp,̂  minacciandolo, 

fa tnóh desistesse'dal bàtta'* 
giiarépd^uila'jT^azione'Sèi Mini-
steroidi ipubblica-àstpuzion©!a sca? 
pitó del genitore dî  luij insegnane 
te in un regio Istitutor 

Per essere; precisi/ è uopo .sta
bilire il vero contegno deliPrefetto. 
CJùesti altro non fece che comur 

1 . i ' ' ' . . h • L I ' . . - ' . - 1 . ' . 1 • ^' .• - - I - - ' 

picare al giovine pubblicista, come 
il governo prescrìveva^,.jma lettera^^ 
del Ministero di'pbSiicà istruzìo-
ne che esprimeva appunto i con
cetti denunciati per mezzo della 
stampa, L'azione sua -sijliffitò a 
dare semplicemente visione del, 
nibnitorìo ministeriale. 

d '̂anche diretti a ' córreggef^^ come 
presuitiefa Augusto,,! costumrpub^ 
, . 1 r , _ . ' e » _ . , 1 • . L'. ' ' i: - ^ i' '. 1 —_ ^ ' i. 

blici, si riscontrino., costantemente 
in.pg^u tempo ^firAa9taw?;a,,§ì,,chà 
si .possa affermare] la; buona iafi* 

tóento dei gmr^t f fmTIpl ié ì^ t ì l^ér 
àssègware tiltrto il arèseMi mttr̂ io come 
termine* pfeE îe operazioni Mcomofìesso 
dall*arlÌGol.p %^ dqlla .detta, legge al 
preSKientQ del tribunale del cunnluo-. 

effetJtWal^di .̂ aprile di ciascùti. .anno^ 
a -tut|o. m!ir.zp.,dpj ,st|3Seg«erìte., ;,; q r f, 
• Si approva i;̂ artlcol,o,.ui;i,ico del oro 
getto di proroga per r aliran.oamonCi 

^^fpl^^rònlffmìr^r 'àrtre siedili pre;^ 
stazioni- ^ • •̂•••'̂ •'•̂  
-fSì approva V art. (Jel progettò .-̂ dì 
l̂ egge per^ prorog£^re..'di. cin<j,̂ itì, anni, 
i l termine per 1* offranHamentaàidialfo 

,térj',e.,dèl tavoliere duPugha. > * p i ; 
»^St ode. la Eélazìone .Jy-yarì%|peti-
zi;ofniSi#interesse !o calef̂ o^^eèoìa'darî .N 
, Lavasi* la seduta; alfe QVQS^ fiiefaó 

sullo, stile^ lattico,^^^^4isciplinare 

•V-

tenzione valere ^ 
scelta dei mezzi; 

-vf;i^l*^^ 

r̂-

m 
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^:li questa .WcenSizione di un 
prefetto politico sotto un ministero 
che s'ingerisce al'dHlf^dél necès-
$ario e:del ragionevole: col saggio 
epistolare che olire Ton, Coppìno,' 
datol^fttùàle andazzo, ncin è spe
rabile rinvenire nelle lettere del 
potere centrale e degli ammini
stratori dì proviricià*/traccia della; 
serena corrispondenza: di -Marco 
Aurelio-e F^rohtóne. 

jj^jeè nostra intenzione giustifi
care la^polemlca esclusivamente 
personale del giovane pubblicista. 

Ma è riostro proposito segnlflfè 
quest'altro fenomeno dell'indirizzo 
vigente nella cosa pubblìagSi Ti" 
corr^ àil^aitunonizione e si minac-
c|^Jdi colpire il padre per punire 
èli erróri del figlio! Se il libellista 
veemente ha varcato il confine, la 
legge provvede. Col sistema va
gheggiato nel ^a^mMk Isella ÌVli-
nerva si crea invece una confu-
sìone strana'e si dimentica che, 
mentre un cittadino ha l'obbligo 
dì rispettare le leggi paesane, ha 
anche il diritto di farsele appU-

oiiare-Mili 

ili risponderanno negatiVaV 
i ^ì«®:tWti'Énrfb èomea 

tempo e luogo le questure 

V farsene anzi scudo, salvò; anche 
contro di ,essi, jnveî e^ dopo 
mtffe li Jim^n^^^s ^ 

Quanto • mài si agisce e sempre 
si àfeì in modk?,4iyèrtò tìièlla libera 
Ingtìjlt̂ fff"̂  " 

'^A% 

y .v îî  

ma 
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Una'delle ca.usè della grandezza 
del popolo inglese risiede precisa
mente nella diuturna disamina' di-

"tutto, nella quale ravvisano un pe
ricolo soltanto le riputazioni poco 
solide. Colà ropìnioné'plibbllca, e \̂ 
ducata a discutere, e la base pre
cipua dell'ordinamento^ Sociale, §j, 

^di essa si tiéfte^ îl debito cónto 
nelle;sfere au^i|ste; .non dà^^u ,̂ p 
tre 'decennii, ina (Ja oltre ' un:,.se-
colo. Jnfatti una,notabilità^ fraii-' 
cese,, cjie ft|^^|^isitava.l'ìn 

^gbllterra, nelle sue mpmoriey neî  
seguenti: termini ha dipinto la e-
stesa, illimitata disòussìone, d^^^ui' 
avvertita '^rièllà nVetropoli * '"^fffe^-
afaires' du goiivértiemenf sont l'o-
bjét, du peupl^^ cómrpe celui d'es' 

: grands; Cbacun à' dróit d'en, par
ler librement. On condamne.^on 
appjguve, on critique, on déohire, 
qn s'emporte en jnyèctivès;,-de 

^vive ,vDÌx,,et par écrit, sans ,,que,le 
'pouvoìr supérieur ose s'yropposer. 
• Le ròi lui-mème n'est pasàucou-
vèrt de la censure.'» 

;-. '^ 0 
/Rassurhiamo, coma ataoHto.,:ÌeL 

mdtismnae notizie, t e legraM^f lu lK 
pavipirrai'questione d Oriente. 

La tìrecia fton indietreggia più j òia*̂  
mo dur\qiAe;V?ÌUa gt ìer tó^: 

trattò aa8àì.ito3Wmànte; u .ministro 
lej.ijanni ^egt^a ^,no scpb iqd i note 

fr£fl|^l^gàziònéirigltóS6:^'1f'ritìlT|an'rtì.. 
lf*?op!̂ ion:0 generala'è'^c'h© 1^9ttltiidi-' 
^9 del noini^trq inglese fu .econvefaiés^y 
^̂« verso^|)e|'j|Q^: , ^ •mM^-ì^i.-^i^iwl 

La PolisUche corresmmenz dice che 
ridòcoàni o) posdonia*ii^CrHvèranno le 

squadre di tìatte;le, Potenze nelle acque 
di:^utìab|40andi8).;ll iga ĵî ^HP.̂ aO'̂  

j 

^ 

glese ha già ordip^atp ii?<.,P'̂ 9P'Osto„jei 
ha uifprmuto gli altri Ga^bmetti cne 
faranno' altrettanto.^:-Là flotta europèa'' 
sj^coitìporrà^d^^ao navi^y /^- - } .^:; 
MLaiEcancia pepò è mèhotosiiìe delli^ 
al|r^;P<^t8nze,,sebbei!e,G(^nsig|y|^ 
eia ad ispii;arai alla prudenza. , ;, 

Tarcfi#% BulgariMl e W invéce^ 
, ac to la te fra di' ' M f w y g t ì W i 
j.punti : ' - ' '• - •'''^'•' • ^ .•'••-^- ••'••'; • 

il. Il Iprineìpe A]6ssi\ndro ;è\npmi" 
nato per la durata di cini^ue anni; a 
rappresentante del Sultano nella Raĵ tj 

2. Un governatore generale^TOgaro 
: risiederàjALE'iiippPpoli" • -..s^^^'-.''^^^^ 

3. Il principe di Bulgaria fOTà atto 
di omaggio al Sultano. ,} _,, 

4; Il prìncipe sì obbliga'dì corri
spondere un tributo annuo al Sultano, 

i 'è.-La Tui-chia occuperà la città .di 
iBurgos con un battagtionè di soldati} 
i turchi posto direttanièiitè sotto. JLcsi 
ì mando, del principe di Bulgar^à^ 

6, Uprìncipe' Hnuhcia ai villaggi 
Situati sui «loifitr di Rnodope. 

pBH'v-inF*r4>-w-ri-ni«irtwa>4v<«UBVAani(a»£pa*mMi^^ H n 

i l milita rismo itìitàlià = ^ 

-*T^* 

Ec(3ó Ì̂Tpf(iEi!e mmom Inghil-
terra s'intende la'libertà di stampa! 

c= ' 

Qui invece, con una legge rela
tivamente liberale si : escogitano 
t'ftti i mezisi di opprimerla e di 
avvilirla; e/sé non si possono col
pire gli autori, se né perseguitano 
gli stessi padri! 

Non è questa una barbarie dèlio 
più raffinate? 

^ Ghi't3tiò sconoscere ò dubitare 
^dèlbî b'fifeéàò conseguito anche nel,' 
diritto militare itahano dopo il n-
^sprgimenitp e la ricpstiluzione po
litica delia patria?, M.,; . . . 

Come tutte le pagine del diritto. 
•pubblico anche questo «ha subite 
le.saìutarì iniluenze dei principii' 

febe inspirarono e determinarono la 
ziofat, 

È noto che la costituzione'del
l'esercitò italiano si è iniziata ed 
effettuata sulla Vecébia costìtuzìO" 

'< om^esercito ritornò- ad ^essWt linâ  
^ castìfi, un^^'poteW â Hb'\ diremo 
I meglio : l'esèrcito ifìi un' 'castellò 
\ fbrtóatò^'dà tiomilPj 'un étìtéllo 
\ Coperto di fèrro, impenetrabile, 
• piantato^ m t|)ezzo alla sQĈ §ta j3t-
; bile ^per.sprrèggere iIJonQi,^.Fal., 
i tare. Chi ,a.yrebbe.^ppt5tp ,;affac-
ciaKSÌ^;a;,quel,QAstpllc^3..ij; •. j n 
,̂ Erfno-giornib di i terrore ed a; 

Torincicome a "Venezia la sciabola 
del burbanzosou^uffiei^le^^toàttévài 
ancbe'^àWóUe'àyiWta il làstri-' 
cala Ideile pubbliche' Vie'mandando' 

a^ì i^ ì • J à ^ f ' H - i ^ o , ^%mik'i;:j'i ^i^.j^l^^' •• 

..Però la campagna del 1848 è 
; nèya-qiialeji: governo piemontese 
; àyèt^ dovuto..cbiedere/awgovernl 
• # aiqPPoli stranieri una persona'' 
pjl^ompelent^iiialrsupremo^^còmando,' 
[ha:dimostrato anche tropbo cheìa 
• durezza- %eìle discipline' militari 
^^im- corrMlM^ seMpr(i!lf«8ffff 

di un esercito. . , , .-.-[ 
, Dopo il ̂ 4818 '.succeda la coHSf 
pleta^'rifofTna'del^g'éneiràle'EanW-
niora, :e. Malgrado Inib^^^ 
l^^^^réitOr^ardp .fu ^preparato ed 

; elevato al compitò ebe gli era rl^ 
i servato nei destinai della patdaV ^ 
• •. Jila, finalmervt̂  à t generale Cei > 
; sare Fi'àncesco'RìcòW^dòpó le in-; 
kfàuste gibrn^ie ;di Custpza. è dì; 
rl^issSelaborgrrilnuovoiordinamentai 
[militare, affrontando utia lotta va-' 
ilorosa contrò^l^*^gètierale Làmar-
fmbrà che dileiKte'à'palmo a pàb 
im^Na^àua opera edii|crlteriò'ehé 
U'^elydeterignata. ' ' . '^ '*-^ • 
l,.:tìón#iif^grtàde e^^ìlM^S^il; 
; duello fra i "due generali : V uno 
1 per conservare ;.l'altro per mutare 
jil;nuovo organico milUare;! ,, : . 
^ ;«i:li^^se, (scnveva^neJiS^iÀlns 
f <itbns^-jEamàrmora) potrà,som;mi-.:s 
i «nistrare tutta la quantità di up-, 
U.mini .che •gli. ŝâ ranno richiesti ; 
'(("ma nòh: si -riuscirà a trasfor-; 

<( ^arli in soldati. Se havvi cpàs-
«'siitia che : da nìunà esperiènza 
«sarà mài 'sfatata è che il va-
(dorè intrinseco dr un esercito ri-
te siede assai pììi nella sua -forza 
« morale che nella forza materiale.» 
'' Dî ĉontrtì̂ l̂̂ geajeî ale Ricotti va 

gheggiava lorgànarnentò prussiano 
e dopét%iinas3controversia iprpluin:̂ : 
gata,per?mesi e mesi dapprima 
con alternato succe^^je;;fra -la 
icommpzipne ed interessamento del 
pae^0,.L;progeiti dergener | j^Ri; 
cotti appoggia ti princìpalmerìtedal-
la'Sinistra Parlamentare riuscirono 
la guadagnare la, maggioranza e 
^diventarono leggi.^^'r/' ' 

Alfonso LamarinoFa fu vinto e 

Nella ! frazione dì 
Foen ai reclatnaiilfritstHbiUmento dellsì 
scuola che fu chiuta provvisoriameti'^ 
te» s'int^ende, nel4883 I (r?t:̂ IÌ desids-, 
i^o, sarA fce^^^g^esaijifeconsideràzitó 

bi-ìtfyi^iovarìotti 'haiiNScfao d r dare^ 
nòll*andantostagionecarrièvalesda,Uoa 
serie 4.if,pubblidhe fé%r4fll^|loi>allo; 
f̂iopp, ̂ di;̂ /ar:ditìip^ î̂ tìca^4;i;̂  

ricavato dalle medesime; netto -bJPII 
intende dalle spese, sarà devoluto, ia 

: aUa^^Gerigre'g'a'zione dì-G^M^o'aV Ci-' 
I vicOiiÓspedale, o 1 alila Societè òperdià 
; agricola..p. ••̂ ;••/ ^ \y\..-:.^ ;: .r-.:^ • ..-
i n^^F'^^^A' l^ì^sùfi^'Jecente ;adt^-

"??:^^,^! Ctyi^ìglipjìupe^'ipr^^^iHftvpri 
-1 3r^t,-i n...... 

pùbbjFci ha 4ato parere favorevole uul 
jit-ogéttòredàttodàlla'Società léérce 
te la Retei'Adrìàlica^perl'atoplìàtóè 
.to-.d§ì;U.Q^^ei:di^\^pia*-:;/- -^ .K "̂ • •.• 

zioQ,| [(î  ui]i Comitato pra|ftQ|^fè eom*^^** 
posto di Lampettico - preaidente del 
Consiglio provin,cia|e„o. di Za,MUa.siî ,4' 
dac'o, .pec;iii.nalzare'.u.n mónuraènto'S 
f e c c h i 6 « 9 c e M . . - ' y " ^ " . :#^ ' ' ' ' ^ 

m^\, 

• ' ' - . - ^ - - * 

Ak£ÙÀ^k:y''^'-'li.j.%l.k' >r\. -^.MM'i-iji.i^^ 

V 

tv 

'^-Quando^:;f^M^ilita '̂daf tOon^igli)^ 
Provinciale.if^^tràzione aeUaiMeW 
del Xramvia Padovii*(lMet*8f^^K 
s: ifbì to:4f 'plÌf^iW^^«»né/tótfv. 

fra costruita ìa stazione tDofio stu 
di Wòn pdchi venne un àìdrho * che ìa 

; società assuntnce, m unione ad aì-
i cuni del pàésè, pot/eri gli dbchV sul 
i nostro (irato "della fiera, dicendb, che 
. so il ctìcaì^n^'dpa;;ak^ètì'iii'll W\^ 
; etaiiònè;;e moga!ezinf,:'l'ùi^icò |,o'sto era 
'quello; mòsirando che allora.'jìón vif 
•tóebbe stata àleunà sposa per"la è-* 
tépbpriazione, giaccbè.sì sa ch'èVi'pH-

vatidn 8Ì,mili:vcàsi^.abia;aMf; p^eten-
wrtdtì per ^ócd tóYrènp soclime rila-

• vantissime. ,' : 
;•- ;Ma ropposi2Ìohe faU'a daU¥|randa 
\ tnaggipranza^ dèi paese, ihduss'e Tàn 
iminiB'traziohé^ comunale d'aUóra^fa? 
;n*é'irrifìuto^ poiché noii-ara giùStir'lf 
icbe si;Sciupasse Punica opeta^ che IF 

'i-'^ 
'.<•!, 

m 

' • ! • - - : 

.J 

. 

ne miiitare piemorìtese per 

come avesserglì strappato la parte 
pili nobile di sé stesSofEgli scom-
Iparve dall'arribgo, e divenuto tri
ste ed accasciato il 5 gennaio'i8'!^ 
chiudeva per sempre la sua ono
rata carriera. ; . ,i. . ^ 

Questa la fase chp ci riguarda 
e che formerà soggetto di critica 
e di discussione. F. 

paese abbólla e che costò il sftorifìció 
dinon meno di *" "̂ d̂a l i ^ , por re 
galarla, appena compiuta^Puna so . 
rcietà 6d*>̂ àilà provincia, senza ricom-
ipensa di solatìi. .Si noti che i^più cal-
Idi partigiani delU'stazione: nel prato» 
ér&tvo*% sono quelli stessi che fecero 
[ogni sforzo perche il patse s abbelhs^^; 
'se, e, fruisse., per la Geia di questa 
bei! opera f 

quantità di p^^^ttj,. di piarci e d'i-»: 
nutili trattalìve, si è arrivati in qùa-

• • • - : . . • • . . - I • • • • i = . . - . - • - * 

«̂ sti ultimi momenti, orribile a dirsi,,; 
alla proposta dì costruire magazzini a 
stazione fuori^^^J^pa^sa ,e;,nel •prato 

ri. ,ppm3ndi?i|^pa;;èff9rse> questo 
il mezzo pii economico e migliore da 
•prendersi nell'interesse, n,Qn diciam 
dell^*mmInlstraz'olTe, ma del paese? 

Quando iinel prato venga costruita 
anche una Ê ola edìcola per la.vendita 
deV^^ îgheUt,, sioconie i^l^ti^^MMd^"'^ 
vìa devono allora là fermarsi, nefìgìyf-
nì di fiera da quella parta restereb* 
be,.vietato l'ingresso, od allora la ne
cessità di .chiuderà il fosso dult'altra, 

I I 

parto del pratp, poicbè i tre cancelli 
tij|||j|>ra esìstenti sareb^tero ihsuffi-
cienU'flll'uiiJpp, qu^indo pOft̂ ĵ î pn fos
se necessario allargare il prato stes* 
eo per ricompensarsi dello spaaio che 

' j 

_ < • ' . 

i 
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verrebbe ceduto il, che"a|iporterebba 
al bilancio comunale, lo tepgaaò ben 
in mente i OopgÙari; una spòsa di 
pi»recchie migiilia ài lire ed un br 
to l avor^&poi : abche un solo palo 
piantato noi prato, sarebbe sufficien
te per deturparlo e le 42 mila lire sa
rebbero state stiiunjta«1**tfj 

^appiattìo che tra breve il nostro 
Cohafglio coniiiìiàlé sarà chiamato, 
prima, in sedutarpHvata, Indi convo* 
€ato per deliberare suUa proposta 
del^Biunla , facendole ve'Jera come 
il progetto sia tutto deUi^Deputazto-
neProvinlttfle; e tiòl^voglìamo sperare 
che la grande maggioranza yj||"|i re
spingere la proposta della costruzio-
L • • ' 

ne delia fermata nel prato, prima per 
atto di patriottismo e di sana ara-
mihistraisiono, giacché d'errori se ne 
sono commessi abbastanza, indi per 
appaga!#lVyolontà del paese, ì l ^m-
le unanimìa vi si è dichiarato contrario. 

p// ^ i . costruiscl^Pi magazsini^per'ie 
mertìi dove meglio taìonia, pei pas* 
aeggieri &\ scelga un altro posto più 
cenÈì-ct^^^e l r t | aia, il nostro j)rato 
Jlella tìera, as|plH il^^lìsiglìo Oomu^ 
naie il Consilio della maggioranza 
del paese e non lo rifiuti quand'an

c h e fosse quello d'un tórestiero; non 
dica non vogliamo «latrarci sor-

rf^^V'ia ;Stampa, pi?i|^Ì^quando il 
consiglio è buono e disinteressato sa-r 
rebbe stoUezza^j. non accettarlo. 

Torceremo :sull*argom8nto.-

Il Paese. 

. --.¥.• 
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La pubiica opinione si è ornaai pro
nunziata BUll'es^iJMi: biografia di don 
Filippino e don i i ^ ^ à i a ' i l i 6 andante, 
e d i l grido di approvazione si in città 
come ancora nella campagna feriva 
dì mólti rorecehìo, talché ifortuaat ' i 
c.on9^,citori.J|,i sunnominati soggetlp 
con ll^o^Jsonvinflin^^ diceano : 
« SoW^èrlS.^*?'*^^* a perfezÌone,r 
sono effettivamentò dessi, ci sembriyi 
a^^erli premonti; l'occhio torvo e 1* in
e r t e gesto dì don Filippino non fal
lisce, e don Abbondio ci è rappre
sentato quii quadro^parlante. » Ed a 
cfii non."è propizio il /avore della jg |# 

^noscenzadef graziosi ^óggettl^lspres-
sione unica ma pur bastante si è i 

0 easere due buoni galantuo-€ Da 

lieo rifiuta persino uno- eguardo dì 
compassione .dove non solo il dovere 
ma lo stesso generale sentimento,^ 
inviterebbe alle lagrime. 

E^WW)bond ia lascia. ìP|jregg^ 
affidalo, e senza impressionarsi .def 
fruiti prematuri, munitosi delf*Fma-
tissimo archibugio in Domenicale sta* 
gione prende le mosso verso le gra* 
t^iosissime valli. 

Al suo ritorno s'è li^^forito vedrassi 
di abbondante preda, servirassì del 
generoso suo tratto allegrando con
vitatile Perpetue, né punto sgomen-

• tarassi s© in carnovjilosca stagione con 
insolita adunanza onora di sua pfe* 
senza il ^gUeghìno ] |^ j^ |^ové dòpo 

i^ammollitO;Oon dolce bicchière il gar-
gàio, rumurosaoiìonte i la canta. 

Griderà, è vero, a suo tempo, dal
l'alture più ancor d*un infuocato prò-

j^^ip't^gerà con tonante linguag
gio ai suo popolo ì non lontaniiCa-
stighi, ma vedendosi dal meàeÉjimq;̂ ^̂  

i^nello stesso tempio ridotto' a buffo
neggio ridicolo, tenterà a rasaorenarai 
col carico del già ammonticcbiato 
frumento, abb.enchè pur conosca che 
simile impresa torni di^non grave di
sturbo alla povera Santa. 

E quando l'allegro autunno quasi 
• gigante si appressa, quasi dimentico 
^^ sua costitusiune snello snello quasi 
cervo tuttogiorno veloce s'aggira, e 

.^^•^^.^^•^•^i?nM*t_- -^loij^ all'in-^. 

Pa-

feb-

'M^ 

:.-:,'L-

erdetto affarmativo^.dLjauanto 
a più riprese fu detto, vien^conter-

*^atp*^fànoo dal; prpfòndo^ silènzio 
.-I 

dei ffaUntuominV, nel solo ti more ̂ d̂l;*,-
eS3ore ogno>i*-Tpiù,esposti parlando, si-
ìenzìo'che pure servire dovrebbe di-
prova non d j ^ ^ a l l a autorità invita
ta in questione per stabiJire^aUa fine 
OTaiPfi e pace in due pa^si che da 
qualche epoca con meravlMÌa t i ,man-. 
tendono m rondata ma vana aspetta-

separabile archìbi^gio dirlgge sguardo e 
pensiero verso gli adorati pratiarcati, 
rilasciando giojiso fino a caccia com* 

^j^i l l i^s t r iera e bagagltal ì>rov|i||i 
rift..Gambaro stallo. Che serper eveu; 

^ tuali uniàne vicende turbato talvolta 
in questa valle di guai ei si sente lo 
spirito da malintése cpinioni, tutto 

i s'adopera per ridonare a se stesso^itf^ 
quiete perdutsif^èd' assorbendo deli-

! càtamente l ^ ^ ^ ^ t ó sajìoritcì^iipti^^ 
• nella locanda alla Vittoria, impronia 
(in sullaifronte del motìientànèo rìvàtó 
j il bacio di pace quaìe caparra; dspe-' 
' • ' ' L . 

: gno non /dubbio del pacificato ^u6 

^mà^ 

[.- -

. -:.m 
•difs-.-Ji;--;: 

w 
CoassSiro- --^ Abbiamo.ricevuta 

i«,una corrispondenza di elogio alla 
maestra Linda Ma^llira. Tirannìa di 

^spazio, viel^a^ogene oggiIJa pubbli-, 
^ cazipne siamo conretti, npstro mal-
I grado, di rimetterla ad altro giorno 
^assieme ad altra corrispondenza da 

Tribano. 
s •^ - g .̂i?ascc*r6Q un anno 

^che un medico del comune rinunziò 
di prestare l'opera propria all'ospita 
le, ile la Congregazione di Carità 

fprovvide a sostituiflo. Intanto aumenta 
M numero degli ammal%tj;:e'si chi^ 
vogliasi pro.vys^dere aubìto mentròllòe 

;n*.esproprio tiìsogno.:; , . 

Uva. 
(Stl^ pitf m si potrebbe per ap-

te di' provare fa l'riste e generalmén 
sapprovantd azione,'se non di servirsi • 

; della stesse esprassionì di don Ab-
, I i" '' ' 

bondio ò dòn.Filippino, esprimendosi, 
il primo di"npn aver opefSto con suo 
convincimento, gettando'il secondo la 
colpa sul superiorQ comando, con am-' 
Ipissione dì aver precipitato? E non' 

'autorilà, non conosce, non pe-
rietra coi speciali suoi lumi, di sa-
pèrsi in maniera non plausibile ó do- ' 
céi\ÌQ :f&ntoxi2iM^ Sollevi' oroìai la 
pfipH'ìlî v osservi Scrupolosamente, e 
Ecoperte lo piaghe dove effattivàmente 
esistono, applichi in esse la panacea 
mirabile acciò disponga la guarigione, ' 
I ne sarà salvo il prestìgio. " 
/Intanto, a } ^ ^ ^ p a dei malfiont&n|i,^ 

dòn Filippìn*S'i'sebbène sbalordito, in-
taona fra le mura domestiche la can
zone da r pa&Vftco, ed avviluppandosi 
neìi' inseparabile manto dell'egoismo 

.addiviene ad ogni ora più fiero e crâ ^^ 
deié?^*tìél distacco dì svnnturata fa
miglia che desolata e puranco oppres
sa da fatala stagione va méiàdicando 
eltrovo uà raggio'di forse lontana for- • 
turiti, dimentico deKprecetto evaoge* 

• C i a r l e r à . ^ ^ W i ! n'eliè ore pome* 
ridiane giunse'notizia di un caso so
spètto dì chflira in Carrara S. Ste-

gfano;;^iirond presi rigorosi provvedi-
i m e n l i . ' ' ' • • ' " / •*'••' • • * • ' - • • ' 

• 'A Battaglia due nuòvi casi e un 
decesso fra i colpiti ^ilPiirecedenza. 

S i»©Slrl iSaaaaia. — Acausa deliew-
continue piove i uumi della, provin-

#40iacontinuano#jmantenersi altissimi. 
: Corrono voci di rótte, ma è appunto 
contro queste che poniamo in guardia. 

I fiumi Fratta, Ffaasjujg,̂  Gorzon^ e 
Canale d'Este anche ^nélladecorsa/ 

notevolmente. j!fì£'iii#t^'i; 
notte sona cte^ 

);tQua e là si presentarono guasti, ma 
furono riparati. 

Vennero distaccati da questo uffi-
fcio del genio civile un ingegnere ed 
uri aiutante in sussidio del genio ci• 

.vile d'Est©. 
1 perìcoli più gravi sono quelli de

rivanti finora dal Canaio dei Cuori. 
- : .- , ' 

ma, per quanto cresce, non vi è, fi^^ 
nera, alcun pericolo nemmeno per 

\m 

? - ' esso. 
Le condizioni generali si mahlérv^ 

gpno Ottavia, nel complesso, gravi 
as&ai; si futanno più gravi conti
nuando l'attuale imperversare del 
tempo. 

Quanto al Bacchìgtiyfà essô '̂ ì 
narebbd a decrescere alquanto! 

« Scrivono da 
dova al Tî jn/io di Venezia: 

« Per il primo mercoledì, del 
braio p. v. fu convocato il nostro 
i3onsÌ2Uo,^i:ovìnciaÌe. L'egregio Oâ ^ 
razzolo tesserà i'.el^gio funebre del
l'ex Presidente doi Oonsìèlio & sì 
passerà quindi't!Ìa sua sostituzione. 

«Una volta i destra e i aìnistri 
dell'Assemblea Amministrativa, por 

. 

questfy elezione, si combattevano con 
un certo acClUimàfli principalmente 
perchè il Presidente copriva anche il 
posto dì deputato Provinciale. 

« O^gi tolto di mezzo tale incon 
veniente, perchè ambe le parti s'ac
cordarono nel concetto della incon-

«|ialà))ìlitàdeUe4»^;funzìoioì^Jt|^omina 
del Prasident© riprende il suo vero 
aspetto, quello cioè d'una dimostira* 
zione che il OonsÌQ;Ilo deve ad uno fra 
quelli che p'ù benemeritarono della 
Amministrazione Provinciale; e che 
non difatti dell'attbrìtà; e dell'iritel' 
ligenza necessaria a dirìgere le di-
Bcussioni del Consiglio le quali, qualff 
che volta si presentano un pò vivaci. 

< Il nome disegnato a tale onorìfico 
seggio e che riuscirà senza dubbio.con 
una siftìiflcftnte votazitìne è quello 
del Commendatore Domenico CoUettiv 

« Uomo d'ingegno iiboiaJe convìnto, 
•i 

oratore felice, e deputato provinciale 
da parecchi anni|tó]^6r6ona sicopaticl^'^ 

1̂ 0, nossono meglio del Coletti 
l^intics'atò' a rlm]pìkzzare l'egreggio 
Uozzi. 

« Ma v'ha di più. In una epoca co
ma la nostra, -non forte certo por 
opnviiicim,enti, època che abbonda 
4Ììburì0ni ^ di pretì^gsénzà chierica 
evtrasvestiti, la nomina di Do manico 
Coletti nòìj'ÉarC tanto una meritata 
ricompensa ai servìgi da lui resi alla 
Pfovìncia, quaQkojMa omaggio che 
all'integrità deHfo^flratterè gli^Cri^ 
bulerà^fi^setìMeài 1 da quSlunque 
parta ^enÌ5|.|H\^^^^?^JTOunqu© sia 
il colorofpoiiUco' d R h i ' Io deporrf; 
nel^urnà.,^. .r '^^p^; . , ri •. •.: ' '• 

- - - --'v^iS 

<t Egli è perciò da augurarsi che 
sia, per ud îre T ultima; parola d iom^ 
pianto al senatówpqzzi, quanto par 
elevare l'effetto della dimpstrazione a 
Domenico' Colletti il prossimo Consi
glio Provinciale abbia a raccogliersi 
nuraerGsissimo. » i 

, T . . . . 

notiselia, - - , Ci consta 
. - , • e 

positivamente che oggi a Roma i tfe 
Onorevoli deputati del nostro 1* Col-

j le^ip,, Luizati^ M^luta^'é Sguarcina U' 
: nitamente ;al RappreseiJl^nj^ella no• 
Mtna GìunÉà Municipale, dovevano ab-
'bdccarsi 'col Ministero per stabilire 
gli accordi sui quali preparare la di-

:finìtiva fondazione dello stabilimento 
Muori di porta Codalunga per la co» 

fitruzìone àgile locomotive. 
, SapplamP%he rOn. • Zanardellì ha 

• • - . - - ::.-.r,-.-.-- ^ , . 

;abbàwdonattì l'idea d'avóre io stabi-
Jlimònto suddetto 'nella sua Brescia., 
—, Attendiamo 1.?;̂  

| ^ & 

Gant%.sul violi t Vri-?; 

.î . 

^ •'̂ ^ îv^ îtoiiî ^^.^ 

- 1 

1V2&@l4(|i3(>. — Apprórìdiamo che 
il cónte G. B.Rldblfij consigliere d'ap
pello a Venezia — quello stesso che 
presiede da tanti anni qui in Padova 
le sedute della Corta d' Assise — fu 
applicato alla Corte di Cassazione di 

^Torino: a consigliere della corte d'ap-
pellq dì Venezia ^Ihaìnvec^sl^illanis, 
presidente del Tribunale dì Saluzzo. 

Congratulazioni sincere al conte Ri-
dolfi per la sua promozione, sebbene 
doUnti di perderlo. 

, I n r i p o s o * — Il Big. Silvestri, 
cancelliere presso il nostro Tribunale 
è stato collocato, dietro sua domanda, 
in riposo. Nprp^onoactamo la ragione 
che in^#s^® reccellentè funzionario aS 
abbandonare in età ancora' giovane e 
vigorsa il servizio. Constatiamo però 
che quanti ebbero relazioni con luì 
dovettero apprezzare la intelligente 
assiduità e la leale sua cortesia nel di
simpegno delle non faeiU;nè gradite 
mansiiifìiì del suo ufficio. 

K 

I ja « r a t i o r l » SEomgPoìisl. 
Con piacere portiamo a conosceni 
dei nostri lettori che quàlta sari 

m 
....-i^Li" 

viene riaperta l'antica Osteria e Trat
toria Zangrossi. 

l nuovi conduttori' on^e'saddiifare 
ai bisogni deb fthblioo, ^ a p e k t e r 
poco e bere bène, hanno ritirato una' 
forto partita dì IffF'delle, migliori 

/.fattorìa dell'Ungheria. 
Auguriamo dì cuore buona fortuna 

> 

e speriamo di veder il Zangrossi fre-
4q;aèiitàto come I c ^ p shnt addietro. 

L'accademia di scherma tanto attesa 
avrà luogo definitivamente domani 

manica) al|o ore 1 pom. nelle sale 
del Club di scherma e ginnastica gen-
tijraente concesse, l bìgiiettv sar^anno 
vendibiil sino a mezzogiorno nella li
breria Druker, e da mezzogiórno in 
poi alla porta d'ingresso al prezzo di 
lire 5. 

Oltre l'assalto Casella Gesaranu ve 
. r -

ne saranno altri. • 
Sarà uii'accltìlmia monstre; un vero 

avveniméiitò. Non soltanto i dilet-
• 

tanti dì Scherma, ma non possono 
mancare d'intervenirvi le nostre si-
guore a rendere completa 0 più so-
lenné* l̂a bellissima aerata.i"*^^* 

Ki©y,fa. —, Leggssi nella'Venezia: 
Lei, la violinista celebre ormai, la 

signora Metaura Torricelli doveva eS] 
StìreJ'anìma, il cuore del conce|^^jj 
ierser#^l^Lìceo Marcello. E lo fû  '^ 

Bella, gMtJle, modesia nel porta;;' 
méntOj^iiyestita color dal cielo, simpa
tizzò subito coli'uditorioj numeroso! 

- '~ t*J f lE l ! 

sceltissimo, in massima parte compo-
sto di uomini. Molte' signore 7ia&i" 
tuèes de! Marcello, ierèlras'impauji^iV 
reno —^ pare — del tempo, e non còm^ 
parvero iriella sala. Peggio per Joro. 

La Torricelli non è uii miracolo, un 
fatto straordinario, l'ottava merayi-
«Ila del mondo — ma «na delizia. 

^ *&ótine... sa Cantai^e 
tih'a dònna véfimente artista. In Bè-
iMot, in WiéniaSv-ky, in Vieuxtempg 
ebbe momenti davvero delicatissimi, 
fiòissimi. ' . 

I L , 

In lei, se non èh;correttis3Ìmo lo 
stile,' è m^eravigliosa iaifijìilità « l a 
spontaneill:^ del suono, la leggia
drìa dei passaggi, la sicurezza del-
l'arcata. 

Piacerà sempre, davanti il publìoò 
più difficile e arcigno — perchè, se 
non .entusiasta, ammalia e soggioga.^ 

Gli applàusi iersera furono per la 
Torricelli insìstenti, unanimi,,a tratti 
calorosissimi — ed ella, richiesta dì 

1 , , , . . . S - ' 

replicare la fantasia dì Wienìawsky, 
eseguì con molto garbo la Po.%q\xm<xd^Q 
di Tirìndelli. ' 

L- , . -

Non la udrehî o^^ îù a Venezia- la 
gentile cartista?- • 

Compagni della Torricelli furono 
iersera, la signore Uisìel, Zulìanì, Da-
balà — il prof. Dìni — il sig, Tretti, 

MWanima, i lcuorf^dei concerto, 
Metaura Torricelli, alla quale mille 
complimenti pei suo nuovo trionfo da-
vanti il publico nostro, ne facile, né 
pietoso. 

:1fIaa€aio. paf-rl t t laSio. <— Nel 
^ coijai^erto L. F. dV S. Angelo di 
Piove per questioni famìgliàl'i fece 
atto di percuotere il proprio figlio 
Vittorio, d'anni 18, e questi mentre il 
padre era trattenuto dall'altro figlio 
Giovanni, gli vibrava un colpo di col
tello alla testa, che gli produsse Una 
ferita guarìbile in 20 giorni, salvo 
probabili corapìicaziohf, Il figlio Gio
vanni venne arrostato, ed il Vittorio 
si è dato alla latitanza. 

«** F a r i © . — Nella notte del 28 
al 29, ignoti ladrimedìante scalata 
penetrarono nel itWrftorio della Sar
toria Borsetto a S. Giorgio e vi rtf 
bareno vestiti in confazionaturà pel 
valore di lire 440. ; 

Buoni per la stagìonel 
a® É'sif^ii». — A danno di certa 

N. M. a ritenuta opera di certo S. A. 
no rubati da un cassetto aperto 

gioielli, denari e vestiti persllammon-
ta.ie complessivo di lire 20O cicca. 

TT^afifa. — A danao di 0, G. il 
pregiudicato L. A. commise una tfuf 
IPdi : L. 10 ed a daifrli» di M. L. si 
réso responsabile dì furto^k^qualìlìcato 

i ^ i j ^ f l i 

. ' ' . 

s 

circa per j ^ a l o r o di altifìpi;. 
quindil i reso latitante. 

Fedeli cironisti ^dobbiam;<3ièftrJ^rire al-
èùni punti relativi a questa nuova 
istituzióne. Riassumiamo : 

a) \\ trihunalo di Padova aveva tro-
vata, illegale la costituzione della Sô * 
cietà; l'appello di Venezia invece la 
dichiarò regótffìssima; 

h) fu comperato il terreno su cui 
far sorgere il forno, e, dopo varie 
difficoltà superate, ne fu prescelta una 
fuorLdLPorta Codalunga 

e) sono ormai giunte sul luogo le 
macchine indispensabili por attiva
zione soHocitft dal làborBtorio.^ 

E.i,. a suo tempo il resto. 
.GoMÌesi5B?wg0 a ts i l l ia fo .*- Il sìrf. 

Dario Mazzei ha istituito in Roma un 
ufficio che sì occupi esclusivamente 
degli aff'ari di contenzioso militare e 
particular monte dei 
militari, le c|ji pratiche costringeva" 
no ^^ t t i f j j ' briglie noiose. Distinti 
avvocati romani daranno ib>t!̂ GlatÌvo 
responso. 

Hsfitssfio 9Maa§l©sIg). Programma 
del concorto che dacà..Ia Banda •= f̂F 
Comune dì Padova domenica 31 cor-
rente dalla ore 1 alle 3 pom. in Piaz
za Vittorio Emanuele: 
1,̂  Polka flo'k-'a — Zavertal. 

*pjTerzetto Guglielmo 7^^^*^ Rossini. 
3. Fin«!fl 1.° Aidtpii^ Verdi. 
4. Marcia nQ\\& Suite in Mi — Bandìni. 
5. Sinfonia BarMerecfi Siviglia^éiMi 

. Sin» a l dk» • " Una vedova in-
èOnsoikbile si n>arita. 

— Come! le dice un'amica— è 
mai possibile? Io ti credeva ìnconsO" 
labile 1 

-^ E' vero,.» ma le cjrcoatanzs.M-
a poi U m;ì#ftfleondo marito è ÙQCO^ 

matriiììoni deU 

;J^<i';-

^^{^ 

- :"-._ r-

:-T- Non canisco*.,,-
— Sì.... quando era vìvo ilmio pO-

,vero.t3ustavo aveva tanto desiderato 
di èiser.io anche lui I '•.-••'.' 
i } 

• • 
- • : 

- - i ' • f 

del 26 Gennaio 
WttsoN© 5 Maschi^l^^S - Fémmine 3. 
, 'KètìrÉfi. - ^ ;Gtì!Iia^o V i n c S t f ^ t 
Felice, di mesi uno— Daga Dom&-
nico fa Angolo, d'anni 70, guardiano 
ferroviario, coniugato "~ Pegorarò 
Luigi fu, Paolbi d'ahhì:;;49,''villico, 
coniugato — Brjsotto Giovanni di 
Pietro, di mesi 6 - - Bordin Angelo 
fu Antonio, d'anni 59, muratore, coniu
gato -^ Maculan Luigia fu Giovanni, 
d'anni 54,-ex monaca, nubile — Mi-
nazaato Luigia dì Giuseppe, d'anni 
28,^:sarta, nubile — Marehesari Neri 
Maria fu Paoloy d'anni 34, casalinga, 
coniugata. 

,vEn bambino. eS|tftò. 
Tutti di Padova; 

del 27 
Hà®eit«> 5 Maschi N. 4 - FeDamino 4. 

!5I®rSg, •— Gasparetti Settimo di 
Alessandro, di mesi 7 — Ciprjco Au
gusta fu Pietro, d'anni 67, civile, 
nubile — Belila Bertoccb Anlfflfe fa 
Giuseppe, d'anni 60, cabolaio. Ve-
dovq..;^7;- • •••" :-;f:v 

Tutti dì Padova. 
Sacchetto^^t^ndro fu Domeniìso, 

d'anni, 50, industriante, vedovo, di 
Bovolentft. 

Spettacoli d'oggi 
. _ ^ - . 

TKATÌÌ() VERDI,: -— Si rappresenta 
l'opera tAignon —- Ore 8. 

TEATRO GAKIBALBI. — Trattenimento 
marionettistico Salvi — Ore 7 Ì|2. ^ 

u ^ N l K » ! 

S I 

Padova 30 gennaio 

Rèndita italiana 5 p.OiO 
s contanti L. 
Fine corrente » 
Fino prossimo. . . . . » 
G.Qnove . . . . . . . . . ;Ì! 
Banco Note . , . . . . » 
March©. . . . . . . . . > 
Banche Nazionali. . . > 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Veneti. . » 
B t̂giche Veneto . . . . » 
Ootonifloìo Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Quidoì;ìa . . . . . . . . 

/• ¥ 

97 
07 
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299 
313 
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360 
95 
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30 GENNAIO 
Nasce in questp^giorno nel 

ITomtnaao GrosaiJn^BQlìano sul lago 
di Comò. "^* 

Giovanìs^fliio s'.icquìstò Mla^s^l^lli 
àlcufìè poesie in dialetto miUneBo é 
colla pietosa ,storia ÙQW* tldegonda 
che riportò le lodi do* più severi crì
tici. ' 

Scrisse altre novellò è i'Lomhardi 
ixlla prim^n crociata, ;*' 

" ' i ipesaperò elio più gli valse Ge
rita 8i è il romanzo storico dh 

MSci)ViBCónti che ha il suo posto 
più viciW!ftì Proruessi, Sposi, a nel 
quale lo vaghe doscrìz'oni, le . | |Uure 
di teste, .(li tornei e di,, costumi del 
mille trecento assorboilF'cosirf'attfjn'-
«iOn% M lfi"Pf9 *5h8 cKi;»fe desidfì^ 
ròailtbisoai'fie la fine. 

Sandri nelle Ihalversàzipni, e per un 
errore, dì penna del corrlspo.ndente si 

--3!ja-T 

*rTV^\r-^^i 

«y™^^!?*?^!^!!?^!?T^^^^T^^'^^ 

4'iEÉe il Paiola 
3PS .Oa . l3SSD, 

-p< J • 

£ii 

m 
• s a 

iprésif^énfe : Kìdolfl. 
Oiwdici/ Bottariìnì e Marconi. 
àuppl&nie: CovtQWa. 
Cancellieri: Schinellì e Fi-anchi* 
>P, M".: Oisotti. :. ' ., 
Parte, Ciiìile : ;Avv. Diena e Valli 
Vifensori: haiV, Bizio, Ascoli, Eossi, 

ViUanova, Franco, Caparle, Leoni, 
Erizzoj Pennati, Stoppato, Viterbl, 
©use, Giuriàti, Pasaplatò,StivanfllVo, 

WMem^m. antlMieff ' 
Wt^ gennaio 

(Continuazione e fì 
Caldana, teste, intagtìalore e dora

tore, ^ à negoziò sotto la Banca e 
di spettanza della medesima. B» pti-
ma pagava in contabilità^^ pòî ^^^^^^ 
tando egli per Sandri, ed essenaòcre-
<iitore verso di lui, gli mandò, una 
let'tera. Sandri andò nel suo negozio 
^globbl igò di pagai^t^la pìgiorfo M ^ 
iùi'-ed avea tanta fiducia in Sandn 
che non gU domandava neppure le 
ricevute. 11 teste al giudicò istruttore 
indstrÒ la lettera del Sandri con cui 
si obbligava di pagare la pigione pQ| 
lui (Caldanit)»^ ' :,^., . 
'' Lavorò pel Bandrì ìn complesso per 
JL.:5 mila tif-a intagli e dorature, i ^ 

• •Zanollo ex impiegato della Banca 
conosce Caldana, sa che era pigio-
nule della Banca ed avvisàa^tl^otteri 
del debito del Caldana e sì. fece «n 
jnjBmorandum relativo, poi 8i seppe 
ìChe Caldana ave» pagato nelle mani 
•del Sandri IMmporto che il Sandri si 
iJrattenne per sé. 

Fatto XLIII. 
\ • • 

Taiso con truffa di L. 8435, accusuto 
Sandriì^^ll quale faceva rimjBttere 
un assegnò della somma anzidetta 
alla ditta Manfrìn e C*' di "Vâ i 
•tiezia sulla Banca di Venezia senza 
•che a Padova facesse il relativo 
•versamento,néfossecitato il diritto 
•Spettante alla Banca emittente. 
Io«er i dice che gli assegni erano 

registrati diversamente dalle altre o-
peraaioni, cioè la prima nota si G> 

rstraeva dà altro registro e su quella 
-si scritturava negli altri libri. Egli 
non face vérpna registrazione ir» pro-^ 
posìto, essen4§ ,̂,a quell'epoca assente 
dalle città.,Tarifat, Zanollo,Fos8ano e 
'Biason registrarono. -, 

M l W Gio: Antonio, 'X&Bie, anche 
adetsò impiegato alla Banca) Fossato 
Pietro, teste, ex impiegalo M^a me-

, 'deBima e Zanqllo registràròìì'b falsa:-
mente in buona fede dietro ordine 
di Sandri 0 dietro registrazioni osi-

.ginalmenVlMWss. 

« : 

fife 

-.' - L I j ^ 1 T I J 

stampo Forti invece di Lottei^^rrors 
facilmento riconoscibile ancffi dalle 

^^tttecedenti e posteriori deposizioni). 
î feperitì dichiarano che a Padova 

(domfhda ErifeiS) non trpĵ Ei|r,ono ve»! 
runa Iacerj||iiOne n4|^|p|ir(zlon6 di re
gistri.^ / • ̂ {"'•''^'•'' '-----^ - • . 

È periziato il fatto 39 ed l periti 
riscontrano regisirazioni non esatto, 
e firma di amministraiori loro carpita 
e eotto titolo monlito in una lettera, 
etoè in quella,che ha in calce il pi'o-
scritto firmato: Suddetti. La perìzia 
ha la certezza doll'osattezza, giacché 
i subiirisuUati sono eguali a quelli 
dì Un dÌ8tintì98Ìmo ragioniere. 

Il perito Milla, di dìKis, non con
còrda pienamente coi periti dì ac
cusa e fa alcune osservazioni relative. 

^ Là perizia dì accusa conchiude che 
i le regiatrazioni provano che 1* affare 
39 era un affare di Odio e Sandri e 
lo si ftìce fisurara coma affare della 

anca, I r quale nsonti un dannTn-
levanl'e." ' ' >^. , ' 

Tutta la perìzia ammette che gli 
inferiori posspno fare qualche regi-
strazione^gjjatro ordine Verbale del 
^uporiore'tutte lo volte che non ab
biano il minimo dubbio sulla onestà 
del superiore stesso. 

Il P. M. fa inserire a verbale che 
j il MìDpssovihc per riguardo al capo 
Wteontabile disse che egli deve esser 

anche perfettamente convinto non 
solo dell'onestà del superiore, bensì 
anche dell'esattezza ed onestà della 
operazione atessa. 

Millossovihc àÌQQ che nel caso spe
ciale de|^JaUo 39 il capo contabile 
dovea a'ver dei dubbi almeno avendo 
sotto occhio parte dei documenti e 
vedendo che ne mancava uno, quando 
gli fu ordinata la registra^zione ri-

.spettiva^ 
i l Milla» perito dì difesa, osserva 

che neiraffare 30 Lotteri capo conta
bile non avea interesse veruno. ' ^m 

Lotteri dice che egli registrando 
circa i l fatto 39 noh poteva supporr© 
vorun inganno basendosi su di una 
l:tìtta||,^fllrma||^dagli amministratori. 

' Vi MillosBomìiG osserva che la lót-
r 

tera Stessa dovea far sorgere qualche 
fldubbio nella mente del capo conta
bile Lotteri, : # 

ist. £^(teri risponde iscsgionandosi e fl-i 
lisce dicendo che si possono fare ra™ 
giStrasibni senza dÉlIu1Bénti|igej;dietro 
ofding^,anche .^orbale del sup^ 

MiìZa^^nchiude dicendo che trova 
la registrasione-^tìòntabilmente inap^ 
puntabiìe circa il fatto in discorso, 
gd, 1 penti di accusa non la trovano 

ntatììlmtìnte regolare. 
Contàbilmente i periti (su domanda 

dì Erizzo) dichiarano che non risulta 
heppur sospetto d^ Èointeressenza J | , 
L,ottei:i nel fatto 39. ! " 

Si le^ge la perizia del fatto 39^^ 
dopo la dichiarazione dei periti 
d'accusa dì mantenere le conclusioni 
facendo pure riserva su certi epitteti 
personali epntflì (iti nellk'̂ ^*tìaedesima 
ed usciti dalla penna par ìl grand0_. 
lavoro od altro. LVÒsio è dipinto come 
poco àbile, gìucatore sfrenalo, causa 
primaria dei danni della Banca, non 
diligente, ueil'adempimento -dei.suoi 
doveri, dedito a) lusso, e non stimato 
dai suoi dipendenti. • 

V udienzavàilevata alle Ore 4* 

dia municipale Go^llmta accorsa rì-« 
ìirlò percosse, ed ebbe rolla la scia-
boia. 

Gli aggressori inseguirono il sinda
cò fino alla casa comunale. 
• II©6Ìsg6 d a Bsma | ^ % a . ^ i r p o r -

ìUnàio'tìll'^tÀrohivìo NotBira0,:4fcy^^^ 
Sina, ceKto paolo Carnevaió, essendo
si addormentato con l^^pipa accesa 
in bocca, là pipa gli caade dallo lab
bra versandogli ITtabacco acceso sui 
vestiti, che presero fuoco. 

Quando sì riscosse il poveretto era 
tutto una fiamma, e,.in vano tentò 
salvarsi. Egli morì abbruciato. 

d o m a t n r è * — In un serraglio di 
belve che trovasi ad AUis, il doma
tore Agop ŷ ^̂ l̂ yando nella gabbia di 
due ftìrocissime tigri per domarle, fu 

'da esse assalito, atterrato, graffiato e 
morsicato orriliilfnente, e sarebbe soc
combuto sa ìl personale dal serraglio 
non fosse accorso con bastoni dì fer
ro e tizzoni ardenti'a sottrarre il di-
sgraziato domatore al furror aeile due 
fiere. •• -s-. • 

' • ^ • • 

ib|.ubvlaoIft<3Xx3% n o n atti^miiia 
l a co lp i i , ™- Il Gran Consiglio can
tonale di Lucerna ha preso in consi
derazione una mozione tendente a che 
nella causa penali l'influenza dell'al-
cooUiUon sia più considerata una cir
costanza attaiiiiante. 

ffisaf^ra?^fi -nes^lKle sl^allm Xtnsi'-
s i a . — Fu eseguita la sentenza di 

jnorte pronnunziata dai Consiglio dì 
guerra di. .Varsavia contro Kumiki, 

ardovfiKy, Petruszmsky e Oszo-wsly 
membri di una società segreta rivo
luzionaria dotta del proletariato. La 
condanna a morte del capitano Sch-
mauss fu comniutata in venti unni dìì'i 
lavori forzati. 

Il Journal ìAe Saint PMiershourg 
smentisce la notizia dei giornali dt 
Vienna e Berlino circa la scoperta di 
un complotto, il sequestro di armi a 
bombe in una stamperia, e ad arre
sti eseguiti. 

."T Mil i t i 
;^3 •!s 

è 

i?Kl 

'»H 

(AQEJJZU S5^]0I;A^I) 

."VSeassBsi, 1S9. —-11. coTO^ Nigra 
u ricevuto iefì dall'imperatrice al 

ballo, dì Corte, al quale; assisterono 
tWttì;:i diplomatici. " \ Ì ^ 

IParlgS, ^ S . -«". La Commisaiòhe 
della Camera dopo udito il governo, 
respinse la 'proposta di amj!i|stia. ' 
, ijWBasts"»,, :3». "- I .giornali della 

sera annunziano chela regina accellò 
le dimissioni del. gabinetto Sàlisbury 
però fino alle ore 3 Gladstone non 
era an^ra stato ^ | | | |màto dalla re^ 
K I n a • j, , f-~-1 iTi--.r I 

EPSÌÌSÌSW, .WS. ««- Il Kuryerpoz^ 
namk aonunjgia, la nomina di Dinder,f 
fifÌ'|Ì&8to del capitolo dì Kpenigsberg, 
ad arcivescovo di Posèn, 

uomini e una donna supposti autori 
0 complici doV'assaasinio di Watraìì 
furono arrestati. gĝ |!tei 

ilSailrltì , S » . - - Fajirdo è morto, 
, HliadrUl, 89», ;'— '"La Reggente 
firmò i decreti conferenti il l'oson 
d'oro al cardinale Jacótìini, il g>an 
cor(|£C^e d isabella ai signori Mocen-
ni, GAlliaiberti e liberi, 'e altre de 
corazioni ai minutanti della segrete
ria dì Stato.' ' i ^ ^ p ^ ^ ' 
' Me^w "y©i'la., ?B8. - - Dei soldati 
messicani tirarono contro un distac
camento dì soldati americani inse
guenti gii ij^jani su! terr^ùrìo mes
sicano, il càpftanp del dislocamento 
fu ucciso; parecMi soldati sono fe
riti. I mWéicani ditthiararòno dì.avere 
preso per ìndianWsoIdati dell'unione. 
• ^®m IfoPfe,-'-*©. — Nello^scontro 
annunziato W a frontiera, irakpìtano 
messicano e quattro soidali furdrto 
uccisi. ' 
' Wa@liIiiBgton,.'."'99.'^—.'Shormau 

presentò al Senaro un : progetto per 
cessare la coniazione dell'argento. 

s 

» 

DÀ TE BEL 
—dieeoa un medico adàmlmadmi 
cns io consultò per sua 
amalata dlmnernUkè GloréH 
ma quai Ferno deoo dare a m(i 
figlia ? gli domandò la madtm 
Il FEMHO BRAVA!S,lBrlSpm 
medico,s'iacc/iè è iaprépdramnà 
che si aooicina di pili alia forma» 
sotto la quale ù contenuto il ferrea 
nei Sàngue, ed In àonseguehia, I 
suol QffaUl sono superiori aqmM 
di tutti gli altri fèrru^nosi^ 

Deposiio ttélU maggior par*» deth Famioìé. 

- 1 
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sjMi' 
- ! ' , - • -

- ' : H : 

M 

• • i^S*K 

tì:611]r.l8861ii;YiaZàteall.m(l 

un WL& ̂ wjt.wÀui»•• nifi Winm di 
cantina privata del racaB^^jB85 
dei migliori fòyivd^Uà Provincia 
di Padova;, con Vendita airingroaso 
ed ài minuto. 

- i 

i^-u 

. - i 
-:-T,-^E 

r 

'J0 ili: 

Al litro Cent 50, 60^ ? 
i"ìm.^m^ 

ViV. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFA^. Gê ten̂ e responsabile 

col 43 Sìpgnot 27 Settembre del-, 
Fanno corrente in Comune di Loz-
zo, Distretto di Este^* Centra di 

etta «itia easM^iiigiiia 

*̂  Per trattare, serivèri^^Gosfante 
Sullam fu Marco, S, M. Forraosa, 
Venezia. 

-ir i - v v m-
:w 

( H a i g,lmr: 1) 1 1 

..,!?'. 

La Commissione parlamentare 
presieduta dall'on. Righi'che wde-
ve riferire sul progetto di riforma 
giudiziaria--^:ha respinto la prò 
posta di stralciare alcuSldeffo 
disposizioni dal progetto e deli
berò di riferire su tutto il pro
getto ministeriale. 

• Borgo 
Cod alunga 
N. 4759 

' -• 

- ^ M-^m 1 I : < .* 

- h - i 1 ,-

Oltre.alle spedizioni àirjng'ròsso, 
vendita anche ai minuto dr : 

Sono principiate le lezioni special 
s4ì ginnastica e ballo pér#le fancìutfS 
é bambini. ' i^mam 

^Lé';ìezioni^;scherma segu^mo dalla ,., 
7 ani. alla^mezzanotie, jaeno r ò f # « ^ ; 
destinata pei 'fanciulli l^^^lla dal 
ballo per gliii^4ul^i ohe ha luogo àa\\ 
7 alle S di sera. ,. ;>. *' 

^éaénco Cesaruno» 

<-; 

- . . 1 . M* i l . 1 9 . lP®Mtoiifb 

. \ 

» • 

La Svizzera, pergìstefìdo nel ri
fiutare il controllo doganale, una 
tensione nelle relazioni diplomati
che fra il govèrno italiano e ^fiel
io évÌ7izèrò sembra inevitabile qua
lora il conte Eè|d* Gstìanì non r lP 
sca ad appiànaì̂ é" la difficoltà. Il 
Govèrno è deciso; ad agire ener-̂  
gìcaménté. 

^ ^ T T 

impielatifdèT^eiaifife*' 
mente dì Forti col Sandri, circa la 
padronanza d i S a n d r ì alla Banca ed 
alla sua vita iln^onle e circa^Ia vita, 
attività e presuiftt onestà del Lot-

• ^ t e r ì . • •• 

L*udfenza è, levata allo ^l^liS e rìn-
'VÌata ailo % I I ^ T 

Imma 

L'udienX^faperta alle 11|2: 
Il Presidente raccomanda ai giu-

«'ati di non fermar la loro attenzione 
su quanto sentono o leggono fuori 
dell'udienza, avendo letto su giornale, 
^9li di Padova, una asserzione non 
esatta sulla deposizione Colpi, asses 

^ -. •- -

'r del 30 gennaio 
; • • ' . ' • 

L'udienza è aperta alle 10, 
i , . F • • - . . ; • - -r . 

•La perJssìfl circa il fatto 40 r.is,Con-
tra che ^i mantenne a lungo nei li
bri una registrazione non vera, ossia 
il nomadi Pozzoni invece di Oslo di 
cuberà Talfare» ossìa le 100 mobilia
ri. Poscia al nome del Pozzoni sotten
trò quello^^dJ! certo Bosio. Riscontra
no pure una variaziorie di cifra, cioè un 

I aumento dalle 100 azioni ac4Ì5, che 
poi ritornarono a 100- Ci furono scrit
turazioni false, una raschiatura, quin* 
di la Banca ebbe un danno dì L. 8000 
circa. 

Ammette la responsablìtà ftel CP"" 
labile Lotteri avendo registrato l'af
fare sotto dì altro nome, mentre ora 
affare di Osio. 

in questo caso non si fece vedere 
l'affare come afifare, d^lla Banca ohe 
ebbe un danno di L. 7945,75. Noii 
appare cointeressenza del Lotteri. 

[Co^^ua] 

Alla doTitianda rivoltagli dalla 
OWffissibne prVìamentare Tonor. 
De Faìèo avrebbe rispósto che la 
facoltà di procedere contro l̂ 'onor. 
Sbarbaro nbn implicava 
proòedet-e ,al suo ' arrèsto. 

- 1 ' 

\ ' 
'ì 

• K • 

Alla camera prussiana Bismark 
fu violehtissimo contro i Polacchi, 
ohe, ,disse, comprométtere le re
lazioni fra Rùssia e Germania; 
vuole la prevalenza dell' elemento 
tedesco a dalfno dèi polacchi. 

di seta, di félW^ bassi sul fust# 
di tela, detti di tutto feltro flòsci, 
néri e chiari. 

I - . 

-•E àm. '"•rii^,;,!;;..- ^m 

GlBUfftR SOCIETÀ 
81 

applli pr 
FELTRI PER 

BERRETE DI SETA; ecc 
Si assumono commissioni per còrpi^ 
di musica, società ginnastiche, guar̂ ^̂  
die municipàlij campesti^ ;e; boschi
ve. Il .tutto a pr®;®^! II^§I M 
la lArfes^ quindi con HI^"^kai-
i;i^®iMi0 rIi3|l'èi*iiiÌo per- Fa-; 

cmnanGO DI VIENNA 
via del^^leS, vicino il PedrooohI 

Spacialista ptfT otti^^fiire di Benll 

condo là nuòva invenzione 

'à 
' -

cquirente, 

fi , \ ^ i-^ 

alla Centrale J i M e j Sem N. 1088 
W^è annidi^àontinuaiò esercaio 

F m 

Latte - sano puro non adulterai 
- genuino - Burro > formaggi,, 
ricotta - Panna da caffè - e'1 
solita i^ainnia Koioiitail^ 

^m 

• l ; 

.- f : 

,. (ri®,^ii''l ^ l l spaee 
n j . 

i&fL'^i; sere comunale, al quale orrbneamenJleft 
si fece dire che il Forti avesse coa
diuvato le mSltersazioni di Sandri. (Il 
teste ©olpi disse invece esser con-

•'•' i/ìnto che il Lotteri avesse coadiuvato 

d l É d a n V i K i A d t i M - K i i X i A i l U ^ 

Un po' dì tutto 

la pubblica piazza d^.j|}à8o, presso 
Messina, il sindaco Millo Piccolo,Vien
ne aggredito mentre recavasi, afl'tìf-
fìoìo da Francesco Germana coadiu
vato dal fratello Gluseppr^Là guar-

, 30, ore 9 30 ant. 
. -. 

Risorge la questione della So-
lunio. L^ vedova Martin sequestrò 
presso i/banchieri di Marsiglia i 
fondi spettanti ^lla Navigazione 
Italiana, l̂ îiono spedite istruzioni 
esplìcite a Sìenabrea. 

Temesi di forti rappfellgUe 
fòntro la Svizzera péWa questione 
del contrabbando. 

Ras Alula presenzierà in 
Adua i| ricevimento dì Ppzzolini 
per parte del negus d'Abissiriìa. 

—̂  Le corazzato italiane desti
nate alla dimostrazione navale con
tro la Grecia sono quattro; il Di^ 
ritto eccita i liberali'a.protestarel 
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•- lòtti profHina. ] \ -'fj«ŷ An ij f | | ' | | | ^ - S f y p Ì : f f e i f .:v;Q0^f ' ; 

- - - / 1 '•.<•''•- ^ ' . ' ' I - < " — , — ,,• MI , w..^^,i? J T ..JM ' • •* 

re, I70i[, Frezzeria, S* Marco -r-:à Treviso pfes! 
MA^DRUiZATOrdmsiiere te' EtiiricasjlìerB^ -̂a Ndova 
presso (a; DitfrVed. di ANGELO GUERRA, profiimÌBrei 

- I 

1- ' U ' " I ' T!^*'! 

»'Ì22 
^^ì-_, 

- • ' -

^ I 

r ? . I . » .1 -

I • 

I T -w - 1 

- ' ' • l I b 

E I 

Si <ri(3̂ éVohoi b̂bohejiTneriti .al' gidrrialf*! 

Esceil I eil iétfipriliey 
Ji?,00fl^pie,72tì,009 
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înfe; rê j e 4^0 disegni pei? 

"{franco nel Reijiio) 

grande l?d.. 10 9,--,5,™. 

. , , anno sem. !ri.. 
^^i'aocleJld; ^ 0 12 6,5 

i Numari soparatM. UNA ' 
ivi ha-cGtaMèiEdizìofieh^ 

, - • 1 T . 1 

ùih ;|)iù 36,0gurini:colorati 
aU*acquarèlÌQijGlJ abbo-

-.nanìenti 'decórrono solo 
dai il ' genniti^ apn^ 1 Itig, 
Jloit^^br^.u^ ' • 

N« wi tìri dI; sa^^i0 ,grsa.ife 
a :cbiun<juOt, chiodi^fe 

àgléiBfij e^s|, cITiono nimieri,; di eaggi.Q a 

i 

( < / gr«*3tHim-'òhìunq^ft n,ti.fa©cia;domanda;.̂ passp Uanin̂ iiiistr̂ z|ĝ ^̂ ^ éQÌ^gicrMQ^^ikBacchigUoné 
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.della segu'enti ,^1^90/renzé : .,1 •Apirilo'e-1 OV 
tobre'ancbe pressò l'Amminìstrazìane dei-gior
nale i^ Facc/ii^Honti. ) ' • \ . / . 

^ r^M^a'S'Bl^'Niìmeri di saggio ai S u r t i ^ e 
Udòmandano. : ' . ?r^ 
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: |1.:I''©rBarftl'-ram!«a è^l liquore più 'f^ie'i'co corosc'nio., Î ISLO è raccom.an-: 
dato da celebrità #lf 'c^e^ed osato in moH;<iOspedali. Ti fi'y ri?©4 ^IrsaMCi» non> 
si àevé confondere cOiWW&Jt^ EevMt Me^^ì'^^^'^^^ (fapDco fempo e che 
non sono che imperfette e poc've ÌHn^rstom. i r BJ'fB^apei 1Sraapc«6 esiirgue la 
eete,,faciLÌL|̂ :»i/tÌg®i^ '̂* '̂̂ **) st'O'oU l'app^^ùo, gi'^risce 'e fuo^/j ir«tfrmit;tìuti,il 
mai dì cà|K)'Ì cìtpdglrJ, mairreryosi, ma* d\ >'e< ;̂aio,'-s^Men, UÌÌÌ\ di 'mare, nausee 
in genere.••-KssQ. é .V«!ffEsàlfàil;«-^-«^|fc.«lcrSco. '• .-; . . 
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^^^HEFETTUEA APOSTOLICA: BEL BGNGAL C^;N^aA;LE; :̂  ̂  
Bemjal Kkhnagi'ty tì Maggio 1883. 

0. Si&KOai F.ITf BHANOA, 

Qualor^'^itì SS. hh. nn *^̂ 'oess*no, racft-yo'ezza di la.'̂ o'aiTî i p̂ ;vflro il 'on'o ce'ebre 
©s'sŝ ^^S r̂î affiSCB a p-èzzi r 'Jotti cocré l*anno iJcor&o, rrtì^uveff't^rei t'odfci d,oz-

ama. 
L 

UBO 
In.generale u a e r s a ^ s ffiss''fìSBCià c( fjvetcì-two «o vat-iag'Vipio p 

lasìni prodotti da questo clima ecces3ivjimeutflc4'<^0. : . 
Devotissimo loro Sdrvo, . . T, Pozzi, Ì\Tef, Àp^ 

|! ^ 

i'sm Hit 
ltS&v$i» mì&^auie'^ dà per olffiWasci-

Dplo (uno al mese) r -̂̂  due pagmft di spiega
zioni per i itnadelli e di insegnaiS'èliW^ prati-
covielutivb ai tagliffécìcfìlti--^ due igrandi ta
vole, una con parecchi modelli tracciati, con 

da misure per abiti da uontio, a norma delle 
8^gid4ijj%per vari usi ; la seconda con-un 
i^odtìilo t^sp-cialo, a grandezza naturale, (ier 
Qualciirio'^dei capi di vestiario per qgmoj i^fe 
•mlìne, un grande fa6Teflw colorito a!l*'ficquP" 
fello, che recd 5 figurini dlttbiti cpiipkti'con 
lî  tinte|f^|ù,iridicate della moda. 

_|I' S'càrto Iillegissi^«3 dà (noUre : 
Ogr̂ i 3 mesi un grande (a^^èaM, pure colo*;-

rì'to'iìiracquarello,'con tutti' i fmarini di cO-,jj 
sttì'mi ^Fytìp;:f̂ f̂jiùUî .*e'.giovinetti ;• -, -^-^mmi'' • ' 

Ogni 6 ioé?ì;j^^ due 0 ' 
più.figuribideile novità per la stagione pros
sima. 
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; -^li Del D' CHimCtìlLL 
Sotto I'inMnza .̂déj^ìl^ ìpbfosfiti, la tosse r -

diî iìnuisce. 1 appetito amiieuta, lo forzo ri-, ' 

fe^'ii. 
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Pressai si' is II b 10 ss Et Ili e alio; 

Ar cwAww • 7̂ ' n^oonca (lolla Faima-cia SWAWN, nic Castij-Iiono, Ì2, a Parigi, 
•Ff.:4 il flacone in Francia. ^ 

• ?̂ ' • 'Depòsiti pffeĝ tf': 
, 1 Ai;; Manzoni o Ca, il/i^snò, 

Siniraberghi, Roma. '• 
, . , Kcrnot, Napoli. 

Roberta k.C«, ifiréto; 

la Padova presso le farmucitì PiMneri, 
^•^.; • •-• esìmia, Zanèmr • ' 
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MUI^TOPJO DI NAPOCF 
; - ^ : iVftpon/21 D^f-iwOi^e'lSTS. • 

Ct^rtifico io sottoscritto di avere' coriiminiatvafo ne'l'Ospe(Ul,e dul'a Cònocenia 

j5 no te voi 

princrpafe albione è l'attività digestiva che" sì ridesta, ont'y iT p<,'ogres6ivo benea-, 
fjerei.'cho i convsltiSutìSiti "ne risentone. ! •', ; . 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà delia iì̂ iifia del Dott. Fi'àrcesvo J'ede. 

U Sindaco St»iNELU. 
Ti^jto la legaìÌ2Kiì2iq{iQ delta firma sopruscritta del Sirdaco di Nupo'i, pel Pre

fetto segue la fìsmu. . 3580 
mm7.Zl : in BoiMglie da Uiro L. ^^^m — Ficcole L. ft,S® 

, Pagamer^ti antici^pati con iettera'-raqpo 
mandata 'o vaglia postale diretti, al ,%«ffà4& 
i5!®^^i^iisj, MILAiSiO.' 

Si aé1^èttano,5^bbon:am.en;t^ coni una 

o-uai'ig l̂pne iii un 

iaycutnre : ^^^.^ . FarpaDlma à HsiéDxCKraQola) 
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DislìHeVia a Vaporo 
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80 MEDAGLIE 30 l» 
Ie|g, oro Palli 18ie 

'SBecìaliià fleilo Staìilimto 
Elixir Coca ^ 
Amaro di Felsìna 
Eucatyptus 
Monto Tituim 
Arancio di Monaco 
Lonibardorum 

^ l 

Liquore rfeUa Foresta 
Guaranà • 
San Gottardo 
Alpinista itàfiano 

Assortimento di Cron-ifl «d altri 
•V 

» I 
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Liquori fini. ^ 
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, Sciroppi coftcentrati a vapore per bibite 

Depositb del BENEOICTiNE deirAbbazia di Fécamp. 
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